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. : Il .B4*??ê ?é?to esce in Udine ogni lunedì.: Reca gli atti ufficialidella Società. Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato ìa tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell* iatituaionè* 
Chi non fa {)artè dèlia Società può tuttavìa ricevei e franco il BulìeUino pagando Kntecipatamente pei? un anno lire dieci, 
I manoscritti sonò da dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo Bartolini), ove si ricevono pure i pagaménti, Per 
raaggìo?r comodo dei Spci,i pagamenti potranno anche esser fatti al Negozio. Seitz ( Mercatovecchìo), , 
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ASSOCIiZIOl AIAEIA fflEAM 
J L- . , - . 

I semi di viti americane che l'Associa-
zione ha ricevuti in dono dal Ministero di 

a 

^ V 

t eri ali 
Così si avranno descrizioni esatte ed uni 
formi. ,' 

• I 

h f 

e commercio, è che, secondo 
ravviso dato dal BuUéttino num. 9, furono 

ratuitameiite ai Boci, verranno 
distribuiti non appena chiuse le relative 
prenotazioni, per le quali fu già fissato 
tòrmine a tutto marzo corrente. 

. FRESCHI (presidente) fa osservare esser 
impossibile che una sola persona si sob­

oi vi 

essa viene coltivata. 

barchi a tutto questo lavoro, 
sono dei dati richiesti dalle schede per 
soddisfare ai quali converrebbe seguire iî  
tutti gli stadi vegetativi la pianta e ̂  avere 
una conoscenza speciale dei luoghi ,oy§ 

la consegna dei detti semi è inoltre con-
dizionata al versamento delF ordinario 
contributo a tutto l'anno in corso, versa-
mento chey per Fart. 5^ dello statuto sor 
ciale, devesi pur sempre effettuare, ê î rp 
il^mm trimestre. 

lie; prenotazioni e i versamenti si rice­
vono tanto presso la sede dell'Associa-

? ^ 

?iiona (Udine, palazzo che 

XoTTi nota come non sia.facile conser­
vare alle parti verdi della vite i loro car 
ratteri se queste rimangono per 
tempo staccate dalla pianta e, peggio, se 
iniballate e spedite in distanza. Crede che 
la persona la qualedovesse poi descrivere 
queste parti, non lo potrebbe più fare 
colla voluta esattezza, ^ 

DI PEAMPERO spiega il suo concetto, che 
- - î--

AMPELOGRAFICA 
FEE LA PBOVmCIA DI UBINE. 

Seduta del giorno li marzo 1880. 

presso la stamperia del BuUettim Q^Q- \ sarebbe: ogni componente deLComitato 
g9zio.Seìitz). risponda a quei dati della scheda ai quali 

sa e può rispondere, avendo speciale ri­
guardo di non ommettere quelli che si rir 
feriscono a circostanze locali (sinonimie, 
modi di coltura, ecc.); pel resto si inca­
richi la Presidenza di completare il lavoro. 
Se alcuno trova di poter 
rispondere a tutto quanto vien domandato 
nella scheda, tanto meglio. Crede che spe­
dendo durante l'anno a varie epoche le 
parti della vite, che richiedono di essep 
descritte nelle loro varie evoluzioni ̂  alla 
Presidenza, si possa raggiungere rinterilo 
come se si osservassero sul luogo. , 

Questa proposta, appoggiata anche da 

^ Sono presenti alla seduta i signori : 
GH, FfìjjQOHi ( presidente), GOLLOTTA, FAELLI, 
CiCGONlr̂ ELTRAME^ PlROKA, D I T M N T O , DJE 

PpRTis, ;R. CHJAEADIA, ZANUS3I, GEOTTO, ZT^Q-

CHEBi, NALLmo, ,Di PBAMPEEO, MOBGANTE, 

discussione sopra il 

XOTTI, VmÙETTO. 
! Il PEESIDENTE invita il Segretario a leg­

gere il Processo Verbale della precedente 
DopQ questa lettura, si apre la 

argomento 
posto air ordine del giorno : distribuzione 
del lavoro ampelpgrafico per 1' entrante 
annata. 

DI PRAMPEEO ritorna a proporre quello 
che âveva detto nella seduta del 15 no­
vembre u. s,, cioè che si incarichi una per­
sona tecnica della descrizione delle viti ; 
i membri del Comitato forniscano i ma-

Collotta, viene approvata. 
COLLOTTA dice che per eseguire dell^ 

buone descrizioni di un vitigno, e sopra­
tutto per adoperare un linguaggio tecnico 
intelligibile anche in altri luoghi, con­
verrebbe che ogni socio possedesse quelle 
tavole che vennero appositamente incise, 
onde facilitare e rendere uniforme la^pr 
menclatura delle varie parti della vitcf̂ e 

t , 
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dei caratteri di queste parti* Propone che 
se ne faccia domanda al Ministero. 

Questa proposta viene approvata, 
PrtoM f$ osservare come, nelle scbede 

_jj ... !.. . . : ^ 

stampate per servire di guida nella de­
scrizione dei vitigni, mancano certi re 
quisiti la cui no2Ìone importerebbe mol 
tÌBsiinopefresatta conoscenza del vitigh 
cita, ad esempio, certe macchie caratteri­
stiche sui piccioli, il colore che assume 
il peduncoletto degli acini a completa ma-

aiiza, eòe. Passando poi ad altro argo-
inèiatò; dico ché^ per coordinare il lavoro 

proporre per quelle che ne mancassero, 
onde nessuna località, dove si coltiva la 
vite, rimanga priva di questi studi spe­
ciali. 

L ^ 

one làtantd che si spediséa 
tosto una circolare anche ai non presenti 
nell'attuale seduta, in cui sieno indicate 
le principali decisioni prese. Cosi si vedrà 
chi ha veramente voglia di prender parto 
attiva nel lavoro ampelografico. 

Quésta proposta, appoggiata dà Di 
Prampero, Freschi (presidente), Collotta, 
Pirona, viene approvata/^^ 

Dopo ciò, il Presidente leva la seduta, 
degli ampelografì, come venne proposto | rimandando ad altra il 2^ e 3^ oggetto 
da Di Prampero, converrebbe che ogni 
Sòcio facesse tenere alla Presidenza una 
liota delle varietà di vitigni piti stimati 
iièlla sua plaga, che intende descrivere ; 
perchè la Presidenza, viste le note degli 
altri membri del Comitato, gli assegni la 
descrizione di una o due varietà fra quelle 
della nota da lui spedita, 

delFordine del giórno, e vien fatta la di-
stribuzione delle sementi di viti americane, 

2 L 
Il Presidente, GH. FRESCHI, 

F.VlGLlETTO, segretario. 
-O^ 

" Qttesta proposta, appoggiata da Mor-
"gàntè. Di Prampero e Collotta, viene àp-

1B78 ftirono spedite alla r. 

ì iPORTAME DI TORELLI SWIITOI 
PIE MIGLIOBAÉE IL BESTIAME BOVINO IN FEÌULI 

Con circolare 28 luglio dello scorso 
anno, la nostra Deputazione provinciale 
chiamava tutti ;i Consigli comunali della 

che neir autunno del 1 Provincia a deliberare sé il Comune sólo 
, 0 di concerto ne Agfa- o consorziato con 

-'.^ 

rist delle uve pel saggio chimica: egli de-
èidererebbe conoscere l'esito di qufìlFa-
nalisi per vedere se alcuna fra le varietà 
spedite fosse piii stimabile delle altre e 
p^r dare a questa la preferenza nelle 
pròssime descrizioni. 
' VmiiEtìo rispónde che il risultato del-
l̂ àTt̂ àlisi lo si può avere domandandolo 

con privati, avesse da provvedersi di un 
qualche torello estèro, por migliorare la 
razza bovinao 

In detta circolare era detto qhé, per 
evitare l'inconveniente d'acquistare to-

^ 
^ 

.1 r. Staziona A rana ; ma osservare 

rolli in numero maggiore o itìiiiore 
ricerche, o di èsporsi al pericolo che, ven­
duti a pubblica asta,. potessero i torelli 
pella grande razza collocarsi in luogo 

Cóìiae questo non può essere runico cri- montuoso, e i torelli della piccola razza ri-
per gii e un vitigno. Vi è Pah- manére al piano;, la Deputazione provin-

botìdànza e la costanza nel prodotto, vi è ciàle aveva stabilito 'di provvedere quel 
il profumo speciale, vi è la resistenza alle j dato nùmero di torelli della razza Fri­

burgo che fosse richiesto- dai Comuni ó 
privati del Friuli basso o pedemontano, è 
quel dato numero di torelli della razza 
Switto, che fosse richiesto da' Comuni b 

dell' alto Friuli e specialmente 
della Gamia, ' ^ ^ • ^ 

tóàlattie ed ai parassiti nonché alle av-
Versità^àtiiiosferiche, ecc., tutte cose a cui 
T analisi chimica non può rispóndere. 

osserva che vi sono molti 
^àtìòrìtti ̂  fra i compónenti della Commis­
sione Atópelógrafica che non diedero mai 
tìlcuì èégno di adesione alla medesima : 
non risposero alla nomina, non alle cir-

ite, nóù intervennero mai alle 
con 

vivi 
Egli vorrebbe che si contassero i 
i mòrti del nostro Comitato per 

sapere^ su quali sì può fare assegnamento 
-tièl lavoro che è lo scopo della Commis 
tìiótìe. Questo anche per conoscere se tutte 
tó temoni viticole del Friuli hanno alnieno 

" L- incontrastàbile òttimo risultato 
degl' incroci 
esteri delle indicate pregevoli razze, 
scrive ora Fon. DeputaziOtìe provitìciale 
in una sua circolare ai Sindaci in data 
V corrente, è il più "persuasivo argo­
mento che possasi avanzare in favore 
della proposta cìie si avrà a sottoporre 
alla deliberazióne del Consigliò comunale. 
ed ì ^^ sono buoni |)fo-

V 
^ 
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dotti ottenuti perchè possano prenderne che i torelli Friburghesi si estraranno a 
conoscenza o ne abbiano già presa i si 
gnori consiglieri che hanno da pronun­
ciarsi col loro Yoto, su questo argomento. 

" Nella sessione ordinaria autunnale 
dello scorso anno i singoli Consigli co­
munali sottoposero alla discussione questo 
argomento/ e numerose pervennero le 
com^mìssionì per torelli sì di razza Switto 
che Friburgo. Ma il ritardo di non pochi 

air invio delle deliberazioni co­
munali, le sospensive da alcuni votate, o 
le condizioni stabilite che la Deputazione 
non poteva accettare, portarono la conse 
guenza, che le pratiche per T invio di ap­
positi incaricati per gli acquisti, non si 
poterono compiere prima della metà di 
dicembre/ 

" Le notizie avute allora dalla Svizzera 
di difficoltà nel trasporto degli animali 
specialmente della razza Sv îtto e l'imper­
versare della stagione, indussero la Depu­
tazione a sospendere per allora l'invio 
d'una 

sorte fra i committenti del piano e medio 
Friuli, gli Switto fra i committenti del­
l'alto Friuli. , 

I signori Sindaci potrantio rivolgersi 
alla Deputazione provinciale per ogni 
creduto schiarimento ed informazione/^ 

rf*tMi 

1 DAIIO ILLA PEATICOtTlA 
CONTBO CUI È A PROVYEDEBSI-

- ^ 

1 h 

r r 

Quando Finvernof corre asciutto, accada 
di vedere tutti gli anni una quantità di 
prati abbruciati per trastullo da qualche 
ragazzo piti o meno adulto, il quale non 
ha da questa operazione altro vantaggio 
che di godere lo spettacolo della fiamma 
che accende in un canto, e la quale si 
estende, spesso favorita dal vento, a tuttp» 
la superficie del prato. 

Non si può dire quanto danno porti ai 
prati questo divertimento vandalico, spe­
cialmente se air incendio sussegua utì 

per l'acquisto dei tempo secco •J -? 

commessi torelli. Ora la Deputazione pro-
5 convinta che i Comuni già com 

Yero è che il debbio migliora le terra; 
ma qui non è il caso che la terra senta 

mittenti, ed altri ancora saranno disposti Fazione del fuoco, e quindi, da questo 
punto di vista, nessuno pensi che ne possa 
ridondare al prato qualche vantaggio. 

a provvedersi di buoni riproduttori esteri, 
delle indicate pregevoli razze di Sv îtto e 
Friburgo, si rivolge di nuovo indistinta­
mente a tutti i signori Sindaci della Pro­
vincia, perchè sottopongano nella prossi­
ma sessione primaverile ai rispettivi Con­
sigli comunali la proposta seguente in 
questi precisi termini : 

" L II Consiglio comunale delibera d'ac­
quistare cipl mezzo della Commissióne che 
sarà noniinata dalla Deputapone Provin-

^ ' -^^ 

,x 

GÌale torelli n. 0 « .. f « della razza. • • 

" IL II Comune si obbliga di ricevere 
quel torello 0 torelli che, fra i diversi della 
stessa razza d'acquistarsi come sopra, sa-
ranhpàssegtlati dalla sorte. 

> ili . Il & ^ si obbliga di pagare, 
all'atto Salla consegna da farsi in Udine, 
il spio prezzo d'acquisto, restando a ca­
rico della Provincia le spese della Com­
missione p del trasporto,^ 

Vero è che la cenere ingrassa; ma, nel 
caso nostro, la cenere è prodotta da qnel., 
po' di erba che rinasce dopo l'ultimo 
taglio, che protesse durante l'inverno le 
piante erbacce e che andrebbe egualmente 
infracidendosi a coltivare la superficie; 
coir abbruciamento nessuna sostanza fer-
tiUzzanto si aggiunge al prato. ^ 

Per contrario, le erbe ne soffrono orri-
bilmente 5 poiché a molle piante vien 
bruciato il collo delle radici,, molte si 
perdono, molte duran fatica a ri 

• 1 

0 

I signori vorranno rimettere 
M » alla Deputazione copia della delibera 

zionè presa in argomento da ogni Consi­
glio comunaléj anche se negativa, non più 
tardi,del 15 giugno p. v. 

I torelli delle indicate razze verranno^ 
j ' * l' . = L 

OQifte è detto pih sopra, es|ijatti a sorte 
fra i 

dell' anno iri-?. 
mane notabilmente danneggiato.. ,;; 

S'aggiunga, per ultime), chp le rnig îign 
erbe del prato sono le superficiali e qhe 
queste soffrono .maggiormente dall'in-
cendip, e quindi il prato peggiora. , 

Come si fa ad impedire questi • atti 
vandalici? Vi sono delle tra,sgressioni fa? 
talissime all' agricoltura, ma che liqui­
date in lire, soldi e quattrini appajono in 
somma tenuissima e quindi sfuggono al 
Codice. Per simili trasgressioni occorrojao 
speciali disposizioni; e siccome 
malanno si verifica in ogni parte 

diversi committenti, sgiapre inteso | Provincia, Kapp 

^± 
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sentanza Provinciale di prendere V ini-
per Hìisure severissime contro 

qìiesti danneggiamenti5 che, all'atto del-
l'esecuzionej possono essere stimati a poco 
valore, ma che per il fatto riescono rile­
vantissimi. 

Inoltre vorrei che il pubblico si inte­
ressasse a denunziare gli incendiari dei 
prati, perchè è impossibile che vi sieno 
tante guardie campestri, le quali possano 

gatura del terreno intorno al 
successivo loro riparo contro 
altra offesa per mezzo di 

^ K 

*<H «WIV>-

( Continuazione vedi n. 11.) 

Carex acuta L. Ciporacee. Carette. Caricey 
ir. Sedai. — Le specie tutte doi carex sono 
quasi nulla nutritive, dure, taglienti, offendono 
la mucosa del tubo intestinale. Dopo falciata. 

colpire 2 monèlli in atto di appiccare il hanno bisogno di restare esposte all'aria per 5 
fuoco ad un prato 0 ad una siepe, mentre 0 6 settimane, onde ripetutamente esseVe ba 
se ciascuno, che si trova per caso pre- j guato dalla pioggia, prima di ritirarle. Mesco 
sente al fatto, ne avvisasse il rispettivo 1 late a buone pratensi, si può fare il fieno bpno. 
Municipio e questo agisse contro il gua- Vuolsicheillatte di vacche che ingeriscono ca 
statore, in breve si smetterebbe il mal- 1 l'es, divenga di colore rosso. A torto si dicono i 
vezzo. L'intervento del pubblico in un 
paese libero è la miglior tutela per il ri­
spetto delle leggi. 

Frattanto io comincio dal dire che, lungo 

carex causa della cachessia ossifagade' buoi 
e cachessia acquosa nelle pecore. Sono i luoghi 
bassi, umidi, ove allignano, che influiscono 
sulla salute del bestiame e possono determinare 
le anzidette malattie, anche perchè in dette lò­

ia strada di Martignacco, ho veduto dei calità si sviluppano preferibilmente i distomi 
ragazzi addetti al lavoro dell' espurgo del (Blatte) che producono la cachessiaictero ver-
Bojello, i quali si divertivano a dar fuoco 
ad una siepe e la incendiarono di fatti, e 
danneggiarono non poco alcuni grossi 
gelsi contigui alla siepe stessa. 

G. L. PEOILE. 

minosa nelle pecore. 

f̂ /T-
wuta rufa L. Nocca, ir. JPai 
Come la precedente. 

maxima Scop. Sala, fr. Sedai. 
^. 

Dan 
nosa 

**-o« Desicaria L. Lischettìna, 
I 

Meno cat-

AI m\ tiva dello altre 

. i - \ -f II 
Oarlina acaulis h. Compòsite. Carlina, fr. 

straordinario dello scorso in- 1 Carline, tferòe de pioj e.—-ks^rd^^rìgì 
> 
le 

verno ha, pur troppo, prodotti alle viti dei foglio taglienti. 
Inu 

k « 

IJ F 

i 
I 

Carpesium cernuum L. Composite., 
tile pratense. 

Garpinus hetulus L. Cupulifero. Carpino^ fr 
^amar. — Le foglie secche pel bestiame,.ed 
al cavalloJn tempo di carestia. 

Garthamus tinctorius L. Zafferano ha 

^ràvi danni, avendo m vari luoghi deter­
minato, come necessaria sua conseguenza, 
il disseccamento di quelle parti aeree della 
preziosa pianta che, un mese fa, lascia­
vano ancora qualche lusinga dì vita. Ai _ „ „ 
coltivatori di quelle viti che, inseguito | stardo. — I semi"perV^^^ 
a questo fatto, noii daranno alcun prò- Pianta foraggera ricercata dà montoni 0 capre, 
dotto nell'anno in corso, è quindi rac- | Nelle lattaie induce una colorazione giallognola 

al latte, quindi al burro e formaggio. 
Garum Garvi L. Seseli GarviJ). C. Ombrel­

lifere. Carvi, Cornino t(?desco. ir. Gumin^i Ghh 

comàndabile di provvedere a mettere le 
piante in condizione dì dare qualche fruttò 
nóirànno venturo, e più larga messe nei 
successivi. 

Ciò potrà ottenersi col mezzo : 

meh — Seminata fra le erbe ed il trifogho^dà 
foraggio eccellente e sano, ricerc^tp dalle pe­
core. Non si dimentichi come coijdimonto, spe-

^ -i " ^ À e ' ^ ". . 1. Del taglio dei pedali o vitoni secclii cialrnente per lo lattaie. j ^ ^ 

sia a qualche centimetro dal suolo che a 
fior di terra; secondo sia pih 0 meno te­
mibile V esaurimento della pianta in causa 
del versamento della linfa dalla ferita. 

2. Dell' aspettare ancora fino verso la 
ittetà d'aprile a tagliare, qualora duri 
r incertezza della morte 0 sorgano diffi­
coltà per parte dei proprietari : nel quale 
caso la recisione dovrà farsi sopra terra. 

3. Dì favorire l'allevamento dei nuovi 
tràlci dal colcetto della radice colla van-

Oastanea vulgaris IJmk. Pagus càstapéà L. 
Cupulifere; Castagno, fr. Qhàstmar. -^^vì 
fiori le api raccolgono copioso bottino, se favo­
rite dalla bella stagione. I frutti (castagne) 
contengono molto amido ed albumina. In troppa 
quantità producono disturbi gastrici. Spogliate 
del primo e secondo inviluppo, sonò buonQ p^j. 
cavalli e buoi. Le foglie, seccate, all'ombra ò 
salate, buon cibo per ovini ed anche bovini. 
Quando sono verdi, le castagne, si possono som­
ministrare ai porci senza levare la pelle, sphi-

mento; molto più nn'-* 

* , 
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trienti so cotte ̂  miste al siero di latte o con 
acque> grasse leggermente salate. Nove chilo­
grammi di castagne crude 0 otto di cotte, pro­
ducono nel poréo 1 chìlogramttìa di carne. Por 
i porci buonissima anche la farina di castagne. 

Caumli danucoides L. Ombrellifere. Lap 
pola,' 
avena ed altri granì a cui i suoi semi fossero 
commisti. 

' Celtis mistmUs L. Celtidee. Bagolano, fr. 
Lo bacche, se acnhe ingerite 

non sono nocive. 

Deteriora grandemente la qualità di 

dal bestiame 
Genfaurea amaraL. Composite. Steccìone. 

5 di&ereta foraggiera. 
ùalcitrapa L, Calcatreppola. 

r / ^ 

Pun­
gente , amara. 

Cyanusli,Pioraliso, fr.Borhuru^e. — 
Dà fieno di secondo taglio; ricercato per il 
cavallo e bovini da ingrasso. 

— Jacea L. Centaurea. Erba mora. — I 
fusti poco fogliosi, quindi poco buona foraggera. 

maculosa Lmk. 
animali domestici. 

montana L. Centaurea montagnola. 
Mangiata volentieri. 

nigriscens WìlL Fioraliso grande, fr. 
Jerhe amare. —BuonB. se giovane e in piccola 
quantità. 

[\ paniculata Lmk. '—-E pungente. 
scabiosa L. — Buona foraggiera, però 

non di rado si rifiuta. (Continua.) 
>04. 

' SITE 
Nel mentre la fabbrica lavora attivamente, 

come si rileva dalla cifra giornaliera della sta­
gionatura, i prezzi sì sostengono difficilmente, 
perchè , in prossimità come ci troviamo alla 
stagione bacologica, la speculazione si man­
tiene completamente estranea, perchè sarebbe 
un azzardo a giuocare sia sul ribasso corue sul-
Paumento. La piazza di Milano,, specialmente, 
si mantiene in assoluta riserva, ed è più dispo­
sta a liquidare per trovarsi meglio disposta ad 
operare sul nuovo raccolto, di quello che ad 
imprendere nuove operazióni in questo scorcio 
di campagna. 

E^lì è perciò che specialmente le sete gregge 
sono poco domandate e subirono un deteriora­
mento d'una a due lire, nel nientre le lavorate 
si sostengono ai primi prezzi. Anche il difetto 
d'acqua negli opifici e la prospettiva che si 
diradi la maestranza all'apertura delle fac­
cende bacologiche, costringe i filatoi a ridurre 
i lavori. 

La completa astensione della speculazione 
in simile epoca, è piuttosto favorevole, in 
qiianto'che resta soltanto il naturale impulso 
della fabbrica ad imprimere il carattere alla 
situazione3 nò sono a temersi que' pericolosi 
sbalzi fittizi ed effimeri, che impediscono lo 
sviluppo tranquillo e regolare nelle transazioni. 

Eifiutata dai CTOSSÌ 

PMBi^ilP^I 

Se i depositi di séte europee fossero rilevanti, 
per la totale mancanza della speculazione, i 
prezzi ne scapiterebbero certamente ; ma la fab­
brica è a perfetta cognizione dèlia pochezza 
dello stock, ed è contenta de' prezzi attuali, 
temendo di provocare le viste della specula­
zione ove di deprimerli. 

Oggi, ancora, siamo nel caso di ripètere che 
solo il nuovo raccolto determinerà, a . 
dell' esito, V aumento od il ribasso. ./ 

I ^ ' 

Sulla nostra piazza gli affari furono, questi 
giorni, limitati, essendo cessata la ricerca di 
gregge. Ebbero luogo invece delle transazióni 
in gaiette, tra cui una partita di qualche Im-
portenza; ròba verde a lire 17.70, gialla a lire 
18.75. 

Cascami invariati con transazioni minime, le 
rimanenze essendo affatto inconcludenti in ogni 

I articolo. 
Udine, 22 marzo 1880. C. KECHLER. 

• « . « 

MMMC11PE8TR1 r 
j 

Abbiamo avuto negli scorsi giornî  unapèr'^ 
turhmiofie atmosferica^ che per noi si traduce 
in un tale abbassamento di temperatura da 
parerci tornati nelF inverno, essendo anche 
resi più sóiisibili dai precèdenti tepori. La gior­
nata di ieri si mantenne fosca dalla mattina 
alla sera, per darci, a notte, una pioggerella 
che durò circa un'ora, e tanto da bagnarla 
polvere. Se avesse durato almeno tutta la notte 
ci avrebbe reso servigio in molte cose; e sic­
come adesso non è probabile che IP tetìipo'si 
ostini a piovere a lungo, ci avrebbe pòrtati iti 
primavera giustam.ente quando la mette il lu­
nario. Questa mattina invece il cielo era sereno 
prima del levar del sole, ed i brevi offusca 
menti durante il giornosono lungi dal promet­
terci o dal darci un'altra poca di pioggia, de­
siderata per Perba dei prati e per tutti i semi­
nati d'autunno, che, quasi in agguato dietro ad 
uno spiraglio, stanno spiando il momento di 
spiegare la loro bandiera. 

Ecco le belle novità che io sono ridotto a 
raccontare, ó ciò per non incominciare cella 
cattiva notizia che, lavorandosi ora 
mente intorno al governo e alla potatura delle 
viti, se ne trova di secche più di quello che si 
credeva, in causa della prolungata rigidezza 
dei geli invernali. 

Questo malanno osservandosi soltanto nelle 
viti vecchie, le quali non devono esser molte 
in nessun luogo, possiamo concentrare le nostro 
speranze su tntte le altre, non badando per 
ora all'anticaglia del paragone che dice: «vite 
vecchia fa buon vino, come gallina vecchia fa 
buon brodo. » ' '̂  ^ 

Pensiamo invece che quest'anno /oc<?a di 
diritto abbondanza di tutti i prodotti, incomin­
ciando da quello dei bozzoli, poiché altrimenti 
(diciamolo secretamente tra noi), i possidenti 

.y' 
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e gli agricoltori ; si troverebbero in un mondo 
ass îUmbrogliatOj senza contare i nuvoloni che 

veder sorgere alla lontana, e die SI 

si riscontrò che un grano sólo di frumento se­
minato avea ]^ToAotio quarantadue spiche I 

Quella semina di frumento si fece sopra 
se sussistessero, sarebbero più fatali di quelli mezzo campo di terra (are 17.50) posto in 

mezzo ad altro frumento seminato col nostro 
sistema. Si preparò molto bene il terreno e si 
divise in pìccoli quadrati di 17 centimetri di 
lato, e mettendo un grano solo di semente in 
ogni angolo dei quadrati stessi. Il frumento 

dell'atmosfera negli eccessivi calori deir e-
state:. . T F , * V - , 

Ma per carità discendiamo da quelle nuvole, 
poiché, abbiamo abbastanza nebbie rasenti il 
SUQIO che ci danno a pensare. 

in un quesitodeir Inchiesta Agraria j si do- I che ne nacque avea fin dapprincipio della prì-
se le macchine trebbiatrici e le falcia- mavera le foglie molto più alte dell'altro, il 

trici abbiano scemato il lavoro delle braccia colore era di un verde cupo come quello delle 
diell'̂ omo in modo da recar danno ai bracciantì ) foglie d'aglio e il prodotto di quel mezzo campo 

fu superiore d'assai a quello ottenuto dalla 
coltivazione ordinaria, e col risparmio di 

9 ̂ i proletari rurali -a * 

La trebbiatrice ad acq̂ ua od a vapore, (que-
BV ultima va perdendo terreno al confronto 1 quattro quinti della semente. 
della prima) è. runica macchina cho abbia Il miglior cespo prodotto da un grano solo 
preso^estensione im nostri paesi : nelV uji modo i di frumento portava, comê ho detto, 42 spichei 
e neir altro, il servizio di queste macchine che Una macchina seminatrice che lasciasse ca-

,_ ^ _ _ _. _, ^ un 
cospicuo premio. 

Ed io raccomando la cosa all'on. commen-

i 

cotnpie fn poche ore il lavoro cho; col coreg- j dere un grano di semente a determinata di-
giato si estendeva a parecchi giorni, richiede stanza, semplice tanto che il suo prezzo non 
molte braccia, le quali, nel concitato lavoro oltrepassasse p. e. lire 100, affinchè foBse alla 
di quelle poche ovevdevono essere pagate in j portata anche dei piccoli coltivatori, mori** 
proporzione del lavoro stesso. Di più, all'epoca | terebbe di esser posta a concorso con 
dellâ  trebbiatura dei grani, i lavori agricoli sono 
tanti, clie tutti i lavoratori trovano impiego. 
lltilissima air economia agricola ed all'igiene datore avv. Miraglia, 
d̂ gU agricoltori può dunquedirsijsenza a-lcuna | dirigeTagricoltura nel Ministero d'agricoltura 
riservarla macchina trebbiatrice. ; 
. : Le macchine falciatrici non banno fatto 
bene ;né male nel nostro paese, perchè-sono ra^ 
rissime, li loro costo, assai minore di quello 
della. trebbiatrice, è non di meno troppo ele­
vato perchè ogni agricoltore possa possederne 
unaV la sfalciatura dei grani, specialmente, 
dovendo farsi contemporaneamente da tatti, 
jnentre per la trebbiatura i coltivatori possono | periore 

industria e commercio 
Bertìolo, 18 marzo ISSO. A.DELLX SAVIA. 

Un cavallo moccioso fu abbattuto sa­
bato scorso fuori Porta Grazza^no, cavallo 
appartenente.ad un abitante in Via Su-

avvicendarsi anche nello spazio di due mesi, j Un altro cavallo fu pure, sequestrato 
ejd/auzi in alcuni, paesi la trebbiatura ^pi j a questi giorni nei casali di S. Gottardo, 

ma appartenente a persona di Tarcento, 
e venduto in Udine nella circostanza 

• + I •-

della fiera. 
Le severe disposizioni sanitarie che 

vengano stabilite dalla legge furono ap­
plicate rigorosamente. 

grani è riportata all' inverno successivo alla 
raocolta. Beati loro che non hanno o la nostra 
fretta 0 il nostro bisogno di vendere, 
; . Anche la sfalciatura dei fieni ammette il ser-
vizio della macchina a: vicenda, ma in un 
termine assai più ristretto. La falciatrice in-
ôjHìma è unamacchina la quale non può essere 

usata vantaggìosanieote che dai possessori • di 
vasti poderi. i 

La màccl̂ ina che devo essere adoperata conr 
temporàneamente da tutti gli agricoltori e che 
per la complicazione dei congegnile per l'alto 
prezzo non è accessibile ai molti possessori 
della: frazionata, nostra proprietà fondiaria, è 
la seminatrice. Qui non si tratta di economia 
dii tempo o di lavoro; ma di una quantità enor­
me di grani che si sottraggono all'alimenta­
zione generale profondendoli inutilmente nella 
semina dei nostri campì. 

co 
Col 28 marzo corr., presso la 

Udine, si apre la stagione di monta ippica che 
termina col r luglio, Il riproduttore q̂;ui di­
staccato è un cavallo trottatore inglese Boàster 
di nome Quìk-Silver. La Stazione di monta non 
è più nei locali della caserma del Carmine, ma 
fuori la Porta Gussignacco, in prossimità al 
Macello. oo 

Avvicinandosi 1' epoca dell' allevamento .dei 
bachi, crediamo opportuno di richiamare V at-

__^_. tenzìone dei nostri bachicultori sopra un utile 
in un esperimento che io feci, nel podere do- 1 opuscolo testé pubblicato in Venezia dal si-

minicalé del conte Gaiselli a Percotto, in se- gnor Tincenzo Negra, e che spiega un suo se­
guito a nozioni portateci dai visitatori del- sterna cellulare per imboscare i bachi da seta* 

iposizione Il sìg. Negra ha in Yeneda uno stabilimentQ 

li.. 
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sperimentale di questo sistema, ed usa dei &a0-
isoUeri in terra cotta, descritti e litografati 
neir opuscolo in questione, assieme agli altri 
particolari^ relativi all'argomento. L'opuscolo 
è edito coi tipi delia Società di Mutuo Soccorso 

uonuiti 

fra compositori tipografi ed è in vendita al 
prez7i0 di 50 centesimi. 

tre pagare la tassa d'ammissione di lire 20 e 
procurarsi a proprie spese i pochi oggetti oceor-
renti per gli esercizi pratici e microscopici. 

OO 
F - I I 

Neir ultima adunanza della r. Accadèmia 
d'agricoltura di Torino, il presidente p;r 
Sobrero riferì d'̂ aver ricevuto tre lettere per 

ài nostri possidenti che hanno terre o rap- p^rte del dottor Fornara, libero insegnante di 
porti d^affarì agricoli oltre il confine, non sarà , tossicologia nelF università di Genova, in-
ìnutile il ricordare che, secondo un' ordinanza t̂ ^̂ n̂o all'impiego della nitroglicerina nel òòm-
austriaca dell'8 ottobre 1879, oggi richiamata battere la fillossera. Secondo questo professore^ 
air attesone ed osservanza di quelle au- ladinamitespappolatainconveniénteproporzio-
torità, <cvitì con radici, tralci di vite, legno 
di vite, foglie di vite, (anche come imbal-

ne con terra, e gettata sulle radici, riuscirebbe a-d 
uccidere prontamente rinsetto in qiiistioné. Pw 

laggio), ed in generale tutte le partì della dall'anno 1847 lo stesso presidente prof. So-
vite, frescheosecche,ad:ecc0zione dell'uva, brero narrò di aver fatto esperii^éntisuU'àzione 
non possono venire importati dall'estero.^ 

oc 
Il delegato governativo Pranceschini ha di 

questi giorni fatte eseguire ad Agrate Brianza 
le operazioni di scasso ed estirpamento delle 
viti riconosciute nello scorso autunno infette di 
fillossera e che furono allora trattate con sol­
furo. Pare che ogni ricerca per iscoprire fillos­
sere sia riuscita completamente vana, per cui 
giova ritenere che le iniezioni fatte col solfuro 
dì carbonio abbiano avuto un pieno successo. 

venefica della nitroglicerina sopra ammali verte­
brati, segnatamente della specie suina, e d'es­
sersi potuto accertare dell' effetto suo imman­
cabile e pronto. Può. quindi ; benisssimo darsi 
che V azione stessa si estenda eziandio ad ani-
mali d'ordine inferiore. ; 

OO 

La Compagnia Paris-Lyon-Mediterranee ha 
inviato in Italia un suo agente per istudiaré 
il problema del trasporto dei nostri vini in 
Prancia. Ora molti vini della Sicilia è' di Puglia, 

Solo il vigneto ,di Adda, già trat^to^colla ^^gtinati al mercato di Parigi, s'imbarcano sui 
sommersione; viene conservato e coltivato per 
conto del r. Governo. 

A rettifica d'una notizia da noi data nel 
n, 10 del MiUettinOy dobbiamo dire che il Vil-
morin di Parigi vende la semente di soja chi-
nese a lire 1.60 il chilogramma, in oro, oltre le 
spese diportQ. oo 

Il Ministero di agricoltura e commercio ha ! milioni di ettolitri, minaccia di viiminuire 
trasmesso al Consiglio di Stato i due regola- sempre più, laonde la Francia sarà costretta a 

vapori inglesi e vanno a sbarcarsi a Kouen e 
airHavre. La Compagnia anzidetta brama di 
concordare un servizio cumulativo colle Società 
di navigazióne italiane, che porterebbero i v|ni 
a Marsiglia, donde per strada ferrata prosegui­
rebbero verso Parigi. La cosa è tanto più im­
portante, che a cagione della fillossera la prò 
duzione francese, ridotta lo scorso anno a 

meliti sulla pesca di mare e su quella di fiume 
e di lago, che debbono dare esecuzione alla 
legge del 4 marzo1877. Così prima che scada 
il termine del 30 giugno assentito dal Paria-

domandarci maggior quantità di vino. 
OO 

La Società Beale d'Inghilterra si è ultima­
mente occupata di una, scoperta che può avere 

niento, la liuova legislazione della pesca potrà j una certa utilità per l'agricoltura,^ poiché cdn 
cerne la influenza della luce elettrica sui vege 
tali. In seguito ad esperienze fatte per 

entrare in vigore 

Abbiamo già annunziato che presso la r. Sta- mesi di seguito nei dintorni di Londra, il dottor 
zione bacologica in Padova,saranno apèrti que-
st'anno due corsi d'insegnamento bacologico, 
uno per gli uomini e l'altro per le donne. Il 
primo avrà luogo dal 10 aprile al 30 giugno, il 
secondo dal 1 luglio alla metà di agosto. 

Per essere ammessi ai detti cor̂ i fa d'uopo 
che i concorrenti giustifichino di trovarsi nelle 
condizioni seguenti: 

Per gli uomini: 1. di aver raggiunto almeno 
l'età di 16 anni. 2. di aver frequentato con buon 
successo una scuola tecnica, o ginnasiale. 

Per le donne: 1. di aver raggiunto almeno 
l'età di 15 anni. 2. di possedere un grado 
d'istruzione non inferiore a quello impartito 
nelle scuole elementari, 1 

Siemens ha potuto convincersi che le piante ed 
i fiori che durante la notte si espongono 
luce elettrica crescono e prosperano molto me­
glio che non le piante lasciate semplicemente 
esposte alla luce del giorno e.che la «otte r̂ i-
mangono allo scuro» 

Per dimostrare come e quanto F influenza 
della luce elettrica si faccia sentire rapida­
mente sui fiori, il dott. Siemens pose sopra 
una tavola, nella sala delle conferenze della 
Società Reale, un vaso di tulipani in boccinoli. 
sui quali diresse i raggi di una lampada elet; 
trica. Dopa una guarantina di minuti 
quei tulipani erano sbocciati. 

? 
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H.y venduti sulla piazza dì Udine nella settimana dal 15 al 20 marzo 1880. f. ^ 
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Senza dazio eous. 

Massimo Mìnimo 
Dazio 

consumo 
Frumento peret tol . 
Granoturco, . . . . . . . . . » 
Segala V . . . . » 
Avena . * . . - . « 
Saraceno . u . , . 
Sor^oros^o , . . „ 
MigMo; 

1 ^ 

t i 

• * 

» 

» 

26.75 
19.15 
18.45 
10.39 

26.40 
17.40 
18.10 

•* 

mtmm 

ÙVzo 'd^apìlare . , . . . 
^ i- pilato . . . . . . . 

Lenticchie V * - • i • . 
Pagiuolì alpigiani . . . 

• - i ' : "dì piatiura •. , 

^stagne ' . . . • , • . . • . . • . » 
1̂ 0 "F'qualità . . . . . . . . » 

di Provìncia . . » . 
'̂*fc MÌÌ altre provenienze 

Atiquavjte , , . . , . . ^ 

dìib il'oliva l " q u à l i ^ . ; . 

_ - • ^ 

A 

29.63 
25.03 

29.33 
24.63 

Carne dì porcpapeso vìvo p.quint. 
" di vitello q. davanti per Cg. 

» q.didietro . » 
dì manzo . . . . . . . > 
di vacca . . . . . . . . » 
di toro è » 
di pecora • . . . . , . >. 
di montone . . . . . ? * 
di castrato. . . . . . . » 
dì agnèllo . . . . , . . 
di porco fresca . . . , 

Formaggio di vacca duro. . 
> » molle . 
» dipecora duro , 
> i : rnolie . 

Senza dazio oons* 

Massimo Minimo 
Dazio 

comumo 

» 

» 

1.39 
1,59 
1.59 
1.39 

1.09 
1:49 
1.19 
1.19 

i > 

• * * » 7'A 2 a 
> 

» 

L 

» 

ÌÌ,?i,vi^zone in seme » 
pììù minerale O petirolio . . . » 
t l rusca . . . ^•. ; i . . . p e r etiìnt. 
^ f ^ - • • • • . • • • • f 1 

Fieno . . . . . . . . . . . . . » 
Paglia . » 
Legna da fuoco forte . . . . » 

Oarbòhe- forte 

C'arhe'dìbue . 
U» . ' b ivacca 

, > r , di .vitello 

dolce. 

r ^ 

• ft' ->^ 9 • « B 

a peso vìvo 

.̂ -̂ " 

f" -• 

t r 

» 

45.84 
35.84 
80.™ 
50, 
94. 
,31. 
171.30 
118.80 

60.23 
16.10 
6.70 
5.70 
2.24 
1.74 

5!50 
•74. 
65. 
7 1 

41.84 
31.84 
6 5 . -
28. 
80. 
25.— 

146.80 
1 11 .30 

g.16 
2.1 G 
7.50 
7.50 

12.— 
7.50 
7.20 
7.20 

58.23 
15.10 
4.80 
4.50 
2-14 
1.64 
6.60 
4.— 

6.77 
-.40 

.70 

.30 

.26 

.26 

.60 

% lodie:ìano 
' & 

> 

Burro , . , , . . . . . , , . . . , » 
Lardo fresco senza sàie. . , 

» salato à . . . . . . . . 
Farina di frumento P qualità, 

» di granoturco . . . . 
Pane P qualità 

» 2^ » 
Paste 1» » 

» 2« , » . . . . . . . 
Pomi di terra. . : . , . . , , . 
Candele di sego a atampo . , 

» steariche . . . . . . » 
Lino oremonese fino . . 

» bresciano . , . . , 
I ^ 

Canape pettinato . . . 
Stòppa . . . . .•. . , . 
LJ.0V3*. « • •. • • ." • • « • 
Formelle di scorza. , . 
Miele . i . . . . . . . . 

» 

H 

» 

» 

^ 

. • • 1^ 

. . . » 

. a dozz. 
per cento 

l .U 
1.11 
1.38 
1.49 
1.45 
3.10 
sao. 
3.10 
2.10 
a. 90 
2.17 
1.38 
2.03 

,88 
.58 

M 
.54 
.86 
.58 
.24 

1.70 
è.4S 
3.60 
3.— 
2 . -
i.io 

--.84 
2. 

1.28 
1.09 

.. 1.25 
2.90' 
1.9i) 
2.90 
1.90 

;3.65 
1.92 

.11 

.11 

.11 

.11 

.04 

.04 

.02 
"̂  ^ 

.10 

.10 

.10 

.UÈ 

1.88 
.74 
.50 
.25 
.54 
.44 
.78 

,22 
.02 
i02 
.01 
.02 
.02 
.02 
.02 

.20 

2.25 
3.50 
2,45 
1,85 
.90 
.72 

.04 

.10 
4 

i l - * 
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CORREITE E STAaiO:NATIIRA DEJÌLB SETI] IN U D Ì M ] 
ì ^ • 

Sete e CaBcami 
j I 

Séte'^reggie classiche a vapore . . d a L . 7 3 . 
>̂ 3̂>j - • »• classiche a fuoco , . ^ » 66 

78. 

f . 

J f r 

,1 

i'^ 

» 

belle di merito 
correnti . . . . 
mazzami reali, 
valoppe . • • 

» 

62. 
60. 
56, 

a L. 
> 68, 
» 66. 
% 62. 
» 60. 

Strusa a vapore P qualità . 
» a fuoco P qualità . . 
» » 2« » 

da L. 16.50 a L 
» 15.50 » 

16.75 
16.25 

Stagìomitura 
Nella settimana da ì Greggìe Colli hum. 14 Chi!bgr/134Ò 
Ì5 a 20 marzo 1880 ì Trame .'» . 1 » ' 90 

_ ì 

NOTIZIE DI BORSA 
^ T 

• 

.- 1 
H. H 

• V • '̂ ' 
I r 

Rendita italiana ' Da 20 franchi Banconote austr. 

^ * 
+ 

^ 

da 
91.10 
91.15 
91.25 
91.35 
91.35 
91.55 

a 
91.20 
91.25 
91.35 
91.45 
91,45 
91.66 

da 
22.40 
22.37 
22.36 
22.35 
22-32 
22.30 

a 
22.42 
22.39 
22.38 
22-37 
22.34 
22.32 

da a 

Trieste. Sondilait.inoro Da tO fr.In BN. Argento 

237.25 237.50 
237.— 237.50 
237.--
230.— 

- 237.50 
- 237.™ 

236.25 236.75 
236.25 236.75 

Marzo 

? _ ì 

» 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

da 
80.50 
80.75 
81. 
81. 

a 
. I 

. I ^ 

da 
9.44 
9,44 
9.44 
9.44 

a 

8L60 9:43 i/a 

dà 
118.50 
118.50 
118.50 

118.50 

lìBM 

a 

METEOROLOGICHE STAZIONE DI UDINE (IR. 
.Altezza del barometro sul mare metri 116 * ^ 

^ r 
- i 

Temperatura — Term. oentigr. 

754.40 

^'59.27 
753.40 

J 

r 
V 

1 1 

^ 
T 

r 
± 

H k _© 
et) s 
m 

a «s 
- ^ 

&i o> 

et) s 
m a 

P to r 
j 

m 

0 s r 
j 

B a s S "fiS 

1 

1.2 7 9 
4 

2.8 

• \ 

h 

8.2 

4 

' 2.22 - 3.3 

r 

-6.4 

4.4 8.4 3.8 HO 4.70 -0.4 
4 

-2.0 

6^2 9.2 ^.6 12.5 6.50 1.7 -0.9 

6.2 .7.6 6.4 8.2 5.98 3.1 ̂
 

0.5 

6.4 10.1 5.7 11.7 6.30 1.4 
H 7 

-0.8 

7.0 2,5 8.3 '2.88 -L5 -3.4 

3.6 8.5 
r t\ 

4.4 10.4 
1. 

5.45 -1.0 -3.0 

Umidità 

assoluta 

o 

co 

o 

A. 

cu 
1-1 o 

3.83 
4.32 

4.02 

5.05 

4.50 

2.94 

3.39 

2.40 

4.10 

4.07 

5.30 

4.42 

2,58 
•t 

3.27 

3.68 

4.31 

4.69 

6.22 

4.20 

3.67 
4.32 

relativa 

OS co 
<ù 
0 

• OS 

0 
• 

76 
4 

T 

32 65 
67 51 70 
54 45 69 
72 68 85 
62 47 60 
56 35 66 
57 39 69 

y ^ 

S 63W 
S 45W 
S14W 
N 49 E 

N 9 E 

S 21 E 

1.0 
1.5 
1,5 
0.6 
L2 
2-5 
1.2 

* 

1; 0 
^ 

0 
- ft «11^ ^ " i i' 

a 
q • -

" 
- ^ ' • 

? 
^ ^ \ 

\ 

Stato 
del 

Cielo (1) 
« * , - « 

PS' • a < Cu 
<?s • « CD 

0 -«4 <U 
1^ S-i^ ' U 
0 0 0 

o 5 2 

7 

s 
> 

S 
M S 

j 

S 
1 

0 
c 

T 

c 
c M 

s IVI 

s 
1 

^ 

m 

M 

S 
S 

M 

( I jLe lettele C, IVI, S corrìspondotio a : cielo coperlo^]misto^ seréno. 
I ' ' ' l ' - - ^ - - L 

G . C L O D I O ; 
1 I 

• • ^ " t r rr •< - ' f > * i " ^ •« i fli— 

Udine, Tip. G. Seitz. Dott. FERDI]SÌA.ISDO PAaA^mi, redattore. 

^ 
•% 


